
AGGIORNAMENTO N. 5 — TREGUA OLIMPICA 

Periodo di riferimento: 27 febbraio 2026 – 5 marzo 2026 

Data aggiornamento: Giovedì 5 marzo 2026 alle ore 06:00 

 

1. SINTESI ESECUTIVA 

Valutazione complessiva del rispetto della tregua: ☒ Largamente violata 

Contesti di conflitto/violenza armata con evidenze nel periodo: 12. 

 

Nuove violazioni / nuovi teatri rispetto all’aggiornamento precedente: Sì. 

●​ USA – Israele – Iran: apertura di uno scontro armato interstatale con bombardamenti e 
attacchi missilistici reciproci tra Israele, Stati Uniti e Iran.​
 

●​ Afghanistan – Pakistan: escalation militare con raid aerei pakistani e attacchi di 
ritorsione afghani lungo la linea Durand.​
 

●​ Gaza: attacchi con droni israeliani contro obiettivi nella Striscia con vittime civili.​
 

●​ Cisgiordania: raid militari e attacchi armati di coloni contro villaggi palestinesi.​
 

●​ Ucraina: prosecuzione della guerra con bombardamenti e attacchi con droni. 

Aree più critiche (sintesi): 

●​ USA–Israele–Iran: nuova guerra interstatale con bombardamenti e attacchi missilistici.​
 

●​ Ucraina–Russia: combattimenti ad alta intensità e attacchi contro infrastrutture civili.​
 

●​ Afghanistan–Pakistan: escalation militare con bombardamenti e combattimenti di 
frontiera.​
 

●​ Africa sub-sahariana (Nigeria, Sudan, RDC): violenza armata e attacchi persistenti.​
 

●​ Myanmar: raid aerei della giunta con vittime civili.​
 

 



2. QUADRO GENERALE DELLA SETTIMANA 
Nel periodo 27 febbraio – 5 marzo non emerge alcun segnale di riduzione delle ostilità globali 
durante la tregua olimpica. 

La settimana è caratterizzata da due sviluppi principali: 

1.​ Apertura di una nuova guerra interstatale tra USA–Israele e Iran, con 
bombardamenti e attacchi missilistici.​
 

2.​ Escalation regionale in Asia meridionale, con lo scontro militare 
Afghanistan–Pakistan.​
 

Parallelamente proseguono conflitti già attivi: 

●​ guerra Ucraina–Russia;​
 

●​ violenza armata nel Medio Oriente (Gaza e Cisgiordania);​
 

●​ guerre interne e insurrezioni armate in Sudan, Myanmar e Sahel.​
 

Nel complesso il periodo conferma l’assenza di qualsiasi “effetto tregua” globale. 

 

3. AREE IN CUI LA TREGUA NON È RISPETTATA 

3.1 USA – Israele – Iran 

Tipo di violazione: guerra interstatale; attacchi aerei e missilistici. 

Descrizione dei fatti: Israele, con il sostegno aereo degli Stati Uniti, avvia operazioni militari 
contro obiettivi militari iraniani; l’Iran risponde con attacchi missilistici e droni contro Israele e 
basi statunitensi nella regione. 

Periodo osservato: 27 febbraio – 5 marzo 2026.​
Livello di intensità: Alta. 

 

 



3.2 Afghanistan – Pakistan 
Tipo di violazione: scontro armato interstatale; raid aerei e combattimenti di frontiera. 

Descrizione dei fatti: il Pakistan effettua bombardamenti contro obiettivi in Afghanistan; le 
forze talebane afghane rispondono con attacchi contro postazioni militari pakistane e scontri 
lungo la linea Durand. 

Periodo osservato: 27 febbraio – 5 marzo 2026.​
 Livello di intensità: Alta. 

 

3.3 Ucraina – Russia 
Tipo di violazione: guerra su larga scala con bombardamenti e droni. 

Descrizione dei fatti: continuano attacchi missilistici e con droni contro infrastrutture 
energetiche e città ucraine, mentre proseguono combattimenti lungo il fronte orientale e 
meridionale. 

Periodo osservato: 27 febbraio – 5 marzo 2026.​
 Livello di intensità: Alta. 

 

3.4 Striscia di Gaza 
Tipo di violazione: operazioni militari e attacchi armati. 

Descrizione dei fatti: attacchi con droni israeliani contro obiettivi nella Striscia (tra cui il campo 
profughi di Bureij e l’area di Khan Younis) provocano vittime e feriti. 

Periodo osservato: 27 febbraio 2026 

 Livello di intensità: Media–Alta. 

 

4. AREE A RISCHIO – SITUAZIONE AMBIGUA 

4.1 Cisgiordania 

Tipo di violazione: operazioni militari e violenza armata. 



Descrizione dei fatti: raid militari israeliani e attacchi armati di coloni contro villaggi palestinesi 
nell’area di Hebron e nelle South Hebron Hills. 

Periodo osservato: 27 febbraio – 5 marzo 2026.​
 Livello di intensità: Media. 

 

4.2 Nigeria (Nord-Est e Nord-Ovest) 
Tipo di violazione: attacchi jihadisti e raid armati. 

Descrizione dei fatti: continuano attacchi di gruppi affiliati a Boko Haram e allo Stato Islamico 
contro villaggi e forze di sicurezza. 

Periodo osservato: 27 febbraio – 5 marzo 2026.​
Livello di intensità: Media–Alta. 

 

4.3 Sudan 
Tipo di violazione: guerra interna; bombardamenti e combattimenti urbani. 

Descrizione dei fatti: proseguono combattimenti tra Sudanese Armed Forces (SAF) e Rapid 
Support Forces (RSF) con vittime civili. 

Periodo osservato: 27 febbraio – 5 marzo 2026.​
Livello di intensità: Alta. 

 

4.4 Repubblica Democratica del Congo (Est) 
Tipo di violazione: scontro armato tra esercito e ribelli M23. 

Descrizione dei fatti: continuano combattimenti e tensioni nella regione del Nord Kivu, con 
rischio di escalation regionale. 

Periodo osservato: 27 febbraio – 5 marzo 2026.​
Livello di intensità: Media–Alta. 

 

 



4.5 Myanmar 
Tipo di violazione: raid aerei e guerra civile. 

Descrizione dei fatti: l’esercito continua bombardamenti contro territori controllati da gruppi di 
insorti negli Stati di Rakhine e Sagaing, con vittime civili. 

Periodo osservato: 27 febbraio – 5 marzo 2026.​
Livello di intensità: Media–Alta. 

 

5. CONFRONTO CON LA SETTIMANA PRECEDENTE 

Nuove aree/episodi: 

●​ USA – Israele – Iran: apertura di un nuovo scontro armato interstatale.​
 

●​ Afghanistan – Pakistan: escalation militare con raid aerei e scontri di frontiera.​
 

Nuove violazioni rilevanti in aree già monitorate: 

●​ Gaza — attacchi con droni e vittime civili.​
 

●​ Cisgiordania — raid militari e violenza armata.​
 

Nessuna evidenza affidabile di riduzione delle ostilità nei teatri di conflitto monitorati. 

 

6. CRONOLOGIA SETTIMANALE ESSENZIALE 
27 feb — Israele avvia operazioni militari contro obiettivi in Iran.​
27 feb — Pakistan effettua raid aerei su obiettivi in Afghanistan.​
28 feb — escalation di attacchi missilistici tra Iran e Israele.​
27 feb — attacchi con droni israeliani nella Striscia di Gaza (Bureij / Khan Younis).​
1–5 mar — combattimenti di frontiera Afghanistan–Pakistan.​
27 feb – 5 mar — continuano bombardamenti russi in Ucraina.​
27 feb – 5 mar — raid aerei dell’esercito in Myanmar.​
27 feb – 5 mar — combattimenti in Sudan e attacchi jihadisti in Nigeria. 

 



7. FONTI PRINCIPALI 
USA – Israele – Iran 

●​ Reuters (fine febbraio – inizio marzo 2026) 
●​ The Guardian (3 marzo 2026) 

Afghanistan – Pakistan 

●​ Reuters (febbraio–marzo 2026) 
●​ AP News (inizio marzo 2026) 

Ucraina 

●​ Reuters (fine febbraio 2026) 

Gaza / Cisgiordania 

●​ Al Jazeera (27 febbraio 2026) 
●​ Reuters (fine febbraio 2026) 

Africa sub-sahariana 

●​ Reuters (Nigeria e Sudan) 
●​ AP News (RDC) 

Myanmar 

●​ Reuters 
●​ TRT World​

 

 

8. NOTA METODOLOGICA 
Il monitoraggio è basato su fonti aperte (OSINT), principalmente agenzie di stampa 
internazionali (Reuters, AP, Guardian, Al Jazeera, TRT World) e reporting giornalistico verificato. 
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